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«il
parent» Caos sulle occupazioni abusimbero

I SCAFATI

«La casa popolare assegnata
a Luigi Inserra è stata occupata

da un parente del boss».
Il sindaco Cristoforo Salvati
chiede l’intervento del questore

di Salerno, Maurizio Ficarra.
Cinque sono i casi simili

e sospetti sul territorio.
Lo scorso 25 marzo avvenne
l’occupazionedapartedi
una donna incinta dell’ alloggio

in via Federico Cozzolino
assegnato, dopo anni di lotta,

ainserra, ultrasettantenne
invalido. La sua storia di

sofferenza-come si ricorda

-
avevacoinvoltol’interacomunità

scafatese. L’uomo si
aspettava dientrare nell’alloggio

dopo la ristrutturazione,
ma qualcuno ha fatto prima
di lui: la donna legata ad

un componente di una famiglia
di camorra di Scafati.

Nel frattempo,ilsindaco
Salvati e la polizia locale, guidata

dal comandante Salvatore
Dionisio,stannolavorando

al piano di sgombero
dello stabile. «Ogni occupa-

Mancano operatori ecologici
in città, l’Acse, la società partecipata

del Comune, è pronta
a correre ai ripari.
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RIPRODUZIONE RISERVATA

I SARNO

Oasi naturalistica Santa Marina,
vertice con la Regione

Campania, per la nascita di
un’area verde di dieci ettari
al confine tra Nocera Inferiore

e Sarno. Si è tenuto ieri pomeriggio,
a Napoli,l’incontro

con la Regione Campania
per discutere del progetto di
realizzazione dell’oasi naturalistica

nell’areadellasorgente
Santa Marina di Lavorate,

posta al confine tra i comuni
di Sano e Nocera Inferiore.
Inizia così a prendere

forma il progetto di riqualificazione

dell’areadiòltre
lOOmila metri quadrati, grazie

al compIetarnentò della
prim-fàse déi làvori che COn.
sentiranradi restituire ai cittadinila

fruibilità di un luogo
peranniabbandonatonel
degradoenell’incuria ecaratterizzato

daunnotevole
pregio naturalistico.

Un’attività che vede insieme,
in un’azionesinergica,

RegioneCampania,Gori,
ConsorziodiBonificaIntegrale

ComprensorioSano,
AmministrazioniComunali
di Sarno e Nocera Inferiore,
Ente Parco Regionale dél fiume

Sarno. Il programma degli
interventi prevede anche

il recupero completo del vecchio
mulino e ‘del sito in cui

si trova l’excava di Lavorate
in via Fiano, con la delimitazione

dell’arearegionale
dell’oasi naturalistica, la realizzazione

diunanuovarecimizione
e di un sistema divideosorveglianza

a tutela delle
grandi risorse naturali presenti.

Si tratta, inoltre,direcuperare
un suolo che negli

anni era diventato una discarica
e che, grazie ad un progetto

che ha messo insieme
diversienti,stapianpian

riacquistando dignità.
A conclusione dei lavori, la

comunità dell’Agro nocerino
sarnese potrà godere di uno
spazio naturalistico di grande

interesse. Il cantiere, infatti,
è statogiàoggetto di un spralluogo

svoltosi nei giorni
scorsi, per verificare lo stato
dei lavori i primi risultati. Il
programma della seconda fase

degli interventi già avviati,
sarà teso al recupero completo

del sito in cui si trova l’ex
cava di Lavorate in via Fiano,
conladelimitazionedell’area

regionale dell’oasi naturalistica,
larealizzazionedi

una nuova recinzione e di un
sistema di videosorvegliariza
a tutela dellegrandi risorse
naturali presenti. L’area è attualmente

iitili,izataperla
captazione delleacqueche
alimentano oltre 70 comuni

deldistrettoSarnese-vesuviano,
maprestovedrànascere

un parco in cui i cittadini
potranno godere della bellezza

della natura.
Danilo Ruggiero
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Sprint sull’oasi naturalistica di Santa Marina
Incontroin Regione con Consorzio, Parco, comuni e Gori per l’area al confine con Nocera
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Una vedLlta dell’oasi naturalistica




